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Dalle fabbriche la richiesta di scelte di rinnovamento 

COMBATTIVE ASSEMBLEE 
' r J . r 

di lavoratori sulla crisi 
Un documento dei mille delegati del Consiglio di fabbrica della Fiat Mirafiori - Prese di posizione dal 
Petrolchimico di Porto Marghera - Un ordine del giorno dei 6000 operai dell'ltalcantieri di Monfalcone 

Convegno del Comitato regionale del PCI 

Piemonte: sospendere 
gli investimenti 

per 1200 miliardi 
Questa ingente spesa è prevista per autostrade, trafori 
e altre opere faraoniche — Recuperabili 5-600 miliar
di per investimenti sociali e per la ripresa produttiva 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 12 

I nodi della politica econo
mica, drammaticamente evi
denziati dalla crisi del gover
no Rumor, sono anche in Pie
monte al centro di un vasto 
dibattito tra le forze politiche 
e di un crescente movimento 
di massa. Negli enti elettivi, 
nelle fabbriche, nel quartieri 
si discute delle scelte urgenti 
da assumere per far uscire il 
paese e la regione da una si
tuazione che fa pesare sulle 
strutture produttive, sull'occu
pazione, sulle condizioni di 
vita delle grandi masse popo
lari la minaccia di gravi con
seguenze recessive. 

Oggi questi problemi sono 
stati affrontati nel corso di 
un convegno promosso dal 
Comitato regionale del PCI, 
alla presenza dei quadri diri
genti di Partito e delle orga
nizzazioni di massa -

Nella sua relazione intro
duttiva, il compagno Minucci, 
dopo aver ripreso le posizioni 
del PCI sui problemi della 
politica creditizia e fiscale, ha 
ribadito che non basta la ma
novra monetaria per uscire 
dalla crisi, ma che vanno uti
lizzati tutti gli strumenti per 
avviare una nuova politica 
economica. In questa direzio
ne il Comitato regionale del 
PCI ha indicato l'esigenza di 
una grande iniziativa di mas
sa, che faccia perno sugli en
ti locali, per giungere rapida
mente al superamento della 
stretta creditizia che sta pa
ralizzando investimenti socia
li per centinaia di miliardi 
nei Comuni e nelle Province. 

I comunisti piemontesi in
dicano anche la strada per un 
immediato recupero di ingen
ti risorse finanziarie, attual
mente indirizzate, anche in 
Piemonte, in investimenti in 
grandi infrastrutture viarie 
(autostrade, trafori, secondo 
aeroporto, tangenziali, ecc.), 
secondo la logica di un mec
canismo di sviluppo che è alla 
base della crisi odierna e per 
le quali è necessario addive
nire ad un censimento nazio
nale che accerti quante ri
sorse vi sono attualmente de
stinate. 

Carli, a sostegno della sua 
linea deflazionistica, afferma 
che occorre rapidamente tro
vare duemila miliardi per rie
quilibrare la bilancia dei pa
gamenti. Ebbene, una parie 
consistente di questa somma 
è già recuperabile in Piemon
te, dove sono in corso o pro
grammate infrastrutture via
rie per oltre 1200 miliardi. Di 
questa cifra, circa 500 miliar
di stanno per essere spesi in 
questo periodo: un provvedi
mento di sospensione può re
cuperarli nel quadro della ma
novra finanziaria congiuntu
rale. Il PCI chiede la 
sospensione della autostra
da Voltri - Sempione, già 
in costruzione nel tratto 
che giunge sino a Ver
celli. Fermare questa opera 
per il secondo tratto (Ver-
celll-Sempìone) significhereb
be un risparmio immediato di 
oltre 300 miliardi. La sospen
sione è un problema di scelta 
politica, considerato che l'ope
ra la sta costruendo una so
cietà pubblica appartenente 
all'lRI. Le altre opere infra
stnitturali, che si possono e si 
debbono bloccare e rinviare, 
riguardano l'autostrada Torì-
no-Pinerolo, la seconda pista 
dell'aeroporto di Caselle, il 
traforo del Frejus, alcune 
grandi tangenziali, destinan
do le risorse così risparmiate 
nella direzione degli investi
menti sociali e della ripresa 
produttiva. 

Questa richiesta non è solo 
dei comunisti. Nelle scorse 
settimane operai, contadini, 
Consigli comunali unanimi so
no scesl in campo nel Pinero-
lese, a Caselle, a Torino dan
do vita a grandi manifesta
zioni di lotta, per dire «no» 
alla politica delle autostrade 
e per sostenere la rivendica
zione di una diversa priorità 
degli investimenti. 

Anche nella DC, nel PSI e 
In altre forze politiche si so
no andate affermando posi
zioni di rifiuto o quantomeno 
di ripensamento su scelte che 
non corrispondono alle urgen
ze e alle priorità poste dalla 
crisi economica e dall'esigen
za di avviare il paese verso 
un altro tipo di sviluppo. Seb
bene, va detto, non manchi
no nella DC e nel centro-sini
stra gruppi di potere che 
spingono per la realizzazione 
di queste opere. Anche il Con
siglio comunale di Cuneo, in 
una seduta aperta, ha respin
to unanime la scelta degli in
vestimenti nelle grandi Infra
strutture, sottolineando inve
ce l'urgenza e la priorità del 
problemi dell'agricoltura e del 

' " sociali, 

Convocata la Camera 

per lunedì 17 

Natta: 
decisa 

opposizione 
al decreto 
petrolifero 
La Camera è stata convo

cata per lunedi prossimo per 
esaminare il decreto governa
tivo che modifica il regime 
fiscale di alcuni prodotti pe
troliferi, e quello che modifi
ca l'articolo 538 del codice di 
procedura penale. 

La decisione della convoca
zione dell'assemblea di Mon
tecitorio è stata presa nella 
conferenza dei capi gruppo 
dove i rappresentanti della 
maggioranza hanno fatto pre
sente che il decreto sul pe
trolio deve essere convertito 
in legge entro il 19 giugno 
prossimo, pena la decadenza. 
Il compagno Natta, presiden
te del gruppo comunista, che 
si è dichiarato contrario alla 
convocazione dell'assemblea, 
ha cosi motivato l'atteggia
mento del gruppo comunista: 

« Non riteniamo opportuno. 
sotto il profilo politico, anche 
in considerazione della grave 
situazione politica che si è 
creata con la crisi di governo, 
la convocazione del Parlamen
to per discutere la conversio
ne in legge del decreto con 
cui il governo nell'aprile scor
so,- ha determinato un au
mento fiscale sui prodotti pe
troliferi e il conseguente au
mento del prezzo della ben
zina. Si tratta di una mate
ria delicata ed importante su 
cui le forze politiche e par
lamentari discutono da anni 
e che è stata al centro anche 
della recente crisi di gover
no. Su tale materia il gover
no si era impegnato a pre
sentare un orientamento ed 
una politica organica. Ciò non 
è stato fatto: si è preferito, 
ancora una volta, ricorrere 
al metodo abusato e antide
mocratico del decreto legge. 
Perciò, pur prendendo atto 
della decisione di convocare 
la Camera, il gruppo comu
nista non potrà non esercitare 
su tale decreto e sull'intera 
questione petrolifera una de
cisa opposizione». 

In numerose fabbriche e in 
migliala di posti di lavoro 1 
lavoratori si sono riuniti per 
dibattere i gravi e preoccu
panti problemi connessi alla 
crisi di governo. 

Significativa la posizione 
assunta • dall'assemblea del 
consiglio di fabbrica della 
FIAT Mirafiori, che si è svol
ta ieri a Torino alla presenza 
di un i migliaio di delegati. 
Dopo un dibattito appassiona
to, che ha offerto una nuova 
dimostrazione di maturità 
raggiunta • dalla classe ope
raia, il consiglio di fabbrica 
del più grande stabilimento 
italiano ha approvato un do
cumento. In esso si respinge 
la linea Carli-Colombo e si 
indicano come obiettivi di lot
ta per respingere la linea del
la recessione e dell'attacco 
anti-operaio, l'esigenza e l'ur
genza di scelte diverse e nuo
ve per uscire dalla crisi. 

I delegati della Mirafiori ri
vendicano: 1) una politica se
lettiva del credito che privile
gi gli Investimenti produttivi 
delle piccole e medie impre
se, la localizzazione di nuovi 
insediamenti industriali. nel 
Mezzogiorno, gli investimenti 
nell'agricoltura, la politica 
degli investimenti degli enti 
locali; 2) una politica fiscale 
che reperisca nuove entrate 
straordinarie - attraverso la 
lotta all'evasione, imposte ad
dizionali sul redditi di lavoro 
indipendente e anche dipen
dente, con esclusione però dei 
redditi più bassi per i quali 
va aumentata l'esenzione, un 
aumento dell'IVA che esclu
da i consumi di stretta ne
cessità; 3) una politica di 
contingentamento della carne 
bovina e del combustibile per 
uso civile; 4) una nuova poli
tica dei prezzi che garanti
sca la stabilità per i generi 
di largo consumo (pane, pa
sta, olio, zucchero, ecc.) e 
un controllo democratico sul
la loro formazione, nonché 
una revisione delle tariffe 
pubbliche che salvaguardi il 
consumo delle classi più po
vere e il costo dei trasporti 
per i lavoratori; 5) un nuo
vo programma di Investimen
ti delle aziende a partecipa
zione statale orientato priori
tariamente alla trasforma

z ione dell'agricoltura e del
la" grande 'distribuzione, i r t i ' 
nanziamento immediato del
le grandi opere di irrigazione 
nel sud, un programma di 
investimenti pubblici nelle 
infrastrutture sociali, in pri
mo luogo nel grandi centri 
urbani del Mezzogiorno; 6) 
una revisione dei criteri di 
erogazione della spesa pub-
blica a favore degli investi
menti di interesse collettivo 

II consiglio di fabbrica del
la Mirafiori pone Infine l'esi
genza che punto centrale del 
programma del nuovo gover
no sia una energica azione 
antifascista per stroncare le 
trame dell'eversione nera. 

In un documento il consi
glio di fabbrica del Petrolchi
mico e quello dell'Azotati di 
Porto Marghera manifesta la 
propria preoccupazione e ri
tiene che la crisi, che deve 
comunque risolversi in tempi 
brevi, « non può prescindere 
dal contenuti di un nuovo 
sviluppo economico sociale e 
democratico che i lavoratori, 
con le loro organizzazioni, 
hanno indicato e sostenuto 
con la lotta in questi anni». 

A Monfalcone tutte le ca
tegorie dell'industria hanno 
partecipato alle manifesta
zioni promosse da CGIL, 
CISL, UIL sui temi di una 
« diversa politica economica 
nel paese » in relazione anche 
alla crisi di governo. Nume
rosi ordini del giorno sono 
stati votati dai lavoratori riu
niti nelle assemblee. In quel-

•> w ' - v \ 
lo votato dai 6 mila lavorato
ri > dell'ltalcantieri - si legge 
che, « considerate le avvenute 
dimissioni del governo, i la
voratori chiedono la costitu
zione entro 11 più breve tem
po possibile di un governo 
che operi in direzione degli 
interessi della classe lavora
trice, che salvaguardi 11 po
tere di acquisto, l'occupazio
ne, lo sviluppo economico». Un 
governo che attui «una con
seguente lotta al fascismo in 
difesa degli istituti democra
tici e repubblicani, colpendo 
gli esecutori, i mandanti ed 
l finanziatori del fascisti». 

La segreteria nazionale del
la Federazione Lavoratori del
le Costruzioni in un comuni
cato ha sottolineato che la 
crisi del Paese deve essere 
risolta « nel termini sociali, 
democratlcti e antifascisti 
indicati unitariamente da 
tempo dal sindacato». In 
questo quadro, ha rilevato la 
urgente necessità di «respln-
gere gli attacchi all'occupa
zione, ormai in atto nel setto
re dell'edilizia, cosi come gli 
attacchi al potere del sinda
cato e alle conquiste del la
voratori ». -* . • ' - . ' 

Dal voto di domenica una svolta nella direzione polìtica della Sardegna 
* . A 

NUORO: LA DC AVEVA PROMESSO LAVORO 
i > \ 

INVECE E AUMENTATA L'EMIGRAZIONE 
La favola della grande industria: 20.000 posti promessi ma solo 1000 operai occupati - Grossi regali del gover
no centrale e della Regione ai petrolieri - Soltanto un abitante su 12 lavora nella produzione - Proposte del PCI per 
uno sviluppo basato innanzi tutto sull'agricoltura e l'allevamento del bestiame - Un voto che condanni le clientele 

Dal nostro inviato 
?' " -' NUORO, 12 i 
i « Nel Nuorese che cambia 

sotto la spinta dell'industria
lizzazione... Il Nuorese è una 
realtà profondamente trasfor
mata in pochi anni dalla irru
zione dell'industria...»:' sul 
giornale l'«Unione Sarda» 1 
toni trionfalistici vengono usa
ti con disinvoltura per dipin
gere un • quadro, un paesag
gio, una realtà che esistono 
solo nella fantasia — e so
prattutto nella propaganda — 
del gruppo di potere domi
nante della DC locale che qui, 
come è noto, è un gruppo 
di «sinistra» (Forze Nuove) 
ma che si comporta come 
tutte le altre clientele de me
ridionali, e spesso peggio. 

La favola della industria 
che « irrompe » e addirittura 
da anni, 'nel Nuorese, asso
miglia a quella del re che 
usciva nudo a passeggio ma l 
cui sudditi, imboniti dal ciam
bellani, continuavano a ma
gnificarne le preziose vesti e 
i manti di seta. Più «nuda» 
di cosi la provincia di Nuo
ro non potrebbe essere. 31 
vedono in effetti — arrivan

do da Oristano per la stra
da • in ' « riadattamento » - da 
ben tre anni e tutta a pezzi 
— le ciminiere del prestigio
so petrolchimico Anic e Mon-
tedlson di Ottana, ma poi si 
scopre che a tutt'ogg', 5 ai> 
ni dopo i primi lavori, gli 
stabilimenti non sono ancora 
in produzione e vi lavorano 
solo 850 chimici, mentre i 3 
mila edili che sono stati occu
pati finora nel lavori di Inse
diamento stanno per essere li
cenziati. . - -

Inizialmente - 11 - progetto 
ANIC (si parla di 5 anni fa) 
prevedeva la creazione di ben 
7 mila posti lavoro, con un 
investimento di 240 miliardi 
per la produzione di' fibre 
acriliche e polistere. Oggi il 
piano è già cambiato: 4 mi
la (ma si dice anche soltanto 
3 mila) posti lavoro per un 
Investimento che è slittato già 
a 298 miliardi. La Montedison 
doveva provvedere per le se
conde lavorazioni, ma ha li
mitato ormai anche essa 11 
programma alle sole cifre. La 
SIR doveva garantire produ
zione di fibre per 5 mila po
sti di lavoro, mentre un'altra 
industria — la Fratelli Orse-

nlgo — doveva creare un Im
pianto per la produzione di ti
tanio, alluminio, altri metal
li pregiati (2 mila occupati). 
Tutti progetti che stanno 11, 
a coprire il «re nudo» qua
si che fossero delle realtà, 
A Ottana la SIR, dopo tre 
anni, sta ancora nella fase 
dello sterramento. Nel Sorcl-
dano occupa 80 addetti. E si 
badi che i «progetti» sono 
andati sempre più avanti. Dal 
«nucleo Industriale» (12 co
muni intorno a Ottana) si è 
passati all'» area industria
le» che abbraccia pratica
mente tutta la provincia e 
comprende i nuclei dal Solo-
go, al Soroidano, a Sunl: il 
cosiddetto « progetto stellare » 
che doveva garantire la diffu
sione industriale delle secon
de lavorazioni delle fibre. Nei 
fatti, però, l'ambizioso pro
gramma dal bel nome astra
le è stato già ridimensiona
to in un puro e semplice spez
zettamento del vecchio plano 
SIR E tutto sempre, natural
mente, sulla carta. 

Insomma dei circa 20 mila 
posti di lavoro previsti e pro
messi, tolti gli edili ormai in 
via di smobilitazione, resta-

Le conclusioni del Comitato centrale della FGCI 

L'impegno delle masse giovanili 
per una nuova direzione del Paese 

Sottolineata la crisi dell'egemonia de - L'importanza dell'iniziativa antifascista -1 giovani comunisti per lo sviluppo 
di un grande movimento nazionale per il voto a 18 anni - L'intervento di Chiarante e le conclusioni di Renzo Imbeni 

- Dopo due giorni e mezzo 
di dibattito si sono conclusi 
ieri i lavori del Comitato cen
trale della FGCI. La discus
sione, che ha avuto come te
ma centrale il giudizio sulla 
crisi di governo e le prospet
tive che essa apre, ha con-
•fermato - -sia --l'unH* --poli— -sono elementi di crisi, anche «iniziativa-larga e-combattiva 
tica dell'organizzazione giova
nile comunista sia la rilevan
za dei contributi dei numero
sissimi compagni che sono in
tervenuti e che hanno mostra
to ricchezza di interessi e di 
opinioni. 

Nel suo intervento della pe
nultima seduta, il compagno 
Chiarante, membro della dele
gazione del PCI al Comitato 
centrale della FGCI, ha e-
spresso un giudizio positivo 
sul dibattito ed ha messo in 
rilievo la sensibilità politica 
con cui questa sessione del 

Comitato centrale ha affronta
to l'esame della situazione ve
nutasi a creare con la cadu
ta del governo Rumor. Chia
rante ha ricordato come que
sta crisi dimostri che, nono
stante il meccanismo di pote
re della DC sia ancora ben 
saldo, la DC non è più in 
grado di mediare fra la sua 
natura di partito di occupa
zione di potere e di forza po
litica in grado di assicurare 
una certa linea di sviluppo del 
Paese (la linea Carli non è 
la linea Einaudi del '48, né 
la battuta recessiva del '64 
scese mai ai livelli attuali). 

Ci si trova davanti perciò. 
in questo momento, ad una 
crisi della capacità egemo
nica della DC, che vede sem
pre più restringersi i margini 
di mediazione. La linea di 
arroccamento della segreteria 
del partito democristiano pro
voca d'altra parte, contraddi

zioni all'interno stesso della 
DC, poiché contrasta ormai 
con troppa evidenza con le 
esigenze delle masse, e quindi 
anche con quelle delle masse 
che seguono quel partito. Il 
12 maggio — ha aggiunto Chla 
rante — ha mostrato che vi

dei cemento ideologico che le
gava le masse influenzate dal 
la DC. ' 

E* necessario però rendersi 
conto che la linea che sta se
guendo la segreteria della DC 
è particolarmente pericolosa 
perché punta sull'acutizzarsi 
della crisi economica e poli
tica e non sembra neppure 
aver rinunciato a cavalcare 
la prospettiva - antidemocra
tica di una riforma istituzio
nale già avanzata nel corso 
della campagna del referen
dum. E' quindi giusta la va
lutazione — ha detto Chia
rante — che il dibattito del 
Comitato centrale della FGCI 
ha dato dell'estrema impor
tanza dello scontro politico in 
atto e la fiducia che ha e-
spresso nella larga potenzia
lità democratica che oggi e-
siste nel Paese e che si e-
sprime nella volontà di una 
svolta nella direzione politica 
del Paese. 

La crisi 
Chiarante nella parte con

clusiva del suo intervento ha 
richiamato l'attenzione dei gio
vani comunisti sull'importanza 
del confronto politico sui pro
blemi oggi aperti da quello 
economico a quello, importan
tissimo, dei decreti delegati 
scolastici, ed ha sottolineato 
come proprio l'impegno poli
tico ed organizzativo su que

sti temi offra occasione di 
incidere sulle contraddizioni in

terne alla DC ed al mondo 
cattolico. 

Nelle sue conclusioni Imbe
ni ha ripreso il tema del vo
to a 18 anni, indicando la 
necessità per la FGCI di una 

CONCLUSA A BOLOGNA LA CONFERENZA INTERNAZIONALE SUI TRASPORTI 

UNA -CARTA* PER IL TRAFFICO 
DI TUTTE LE CITTA DEL MONDO 

Dal nostro invitto 
BOLOGNA. 12 

L'approvazione della « di
chiarazione di Bologna » ha 
concluso la 1* conferenza 
mondiale intercomunale sui 
problemi ael trasporlo delle 
persone e delle merci, della 
circolazione e del parcheggio 
nelle citta. Questa aictiiata. 
eione è destinata a diventare 
la « carta »_ che ispirerà tutu 
gli amministratori comunali 
del mondo desiderosi di mi
gliorare la qualità della vita 
nella loro citta. 

L'obiettivo della conferen
za, promossa dalla Federazio
ne asilo città gemellate o cit
tà unite, e dal Comune di 
Bologna che ne ha curato la 
complessa realizzazione, è sta
to dunque raggiunto, al ter
mine di tre giornate di in
tenso dibattito. Oltre alla « di
chiarazione* vi è la proposta 
di istituire a Bologna per le 
sue iniziative d'avanguardia 
in campo sociale e urbanisti
co, del trasporlo e del traffico, 
un centro permanente di studi 
sul traffico 

Al lavori hanno partecipa
to 450 delegati (amministra
tori, urbanisti, sindacalisti, 
tecnici, esponenti di associa-
zlonl ecc.), in rappresentanza 
di 80 città grandi o medie di 
30 Paesi, provenienti da 

tutti i continente ad ec
cezione dell'Australia. La se
duta conclusiva è stata pre
sieduta da Ivo, amministrato
re di Zagabria, la città ge
mellata con Bologna. 

La a dichiarazione di Bolo
gna», approvata nel corso 
della seduta pomeridiana, è 
stata illustrata alla stampa 
dal prof. Zangheri. dal segre
tario generale della FMVJ, 
Jean-Mane Bressard e da uno 
dei principali relatori della 
conferenza, l'urbanista Chau-
dière, nel corso di un ricevi
mento nella Sala Rossa di 
Palazzo d'Accursio. 

Il sindaco Zangheri ha sot
tolineato che il proble
ma del traffico di per sé gra
ve, ha però una serie di pre
supposti che vengono prima 
dello scorrere del traffico. 

La * dichiarazione* affer
ma, in effetti, che « la cresci
ta delle città ha sovente ob
bedito più alla logica del pro
fitto che a quella del massi
mo b2neficio collettivo». ET 
necessario dunque, secondo la 
« dich'arazione » definire alcu
ni principi 

I principi si articolano m 
otto punti. Si afferma anzitut
to che la città non deve soffo
care l'uomo, ma deve essere 
costruita e organizzata in fun
zione delle sue necessità. 81 
afferma quindi che la mobili

tà è una necessità essenziale 
ma che deve svolgersi in con
dizioni di sicurezza, comodità 
e rapidità; che l'interesse del
la collettività deve prevalere 
sugli interessi del singolo. 
quando l'uno e l'altro entrano 
in contraddizione. Ecco per
chè nelle città l trasporti col
lettivi e quelli di interesse 
pubblico, (compresi quelli del
le merci) devono godere di 
una effettiva priorità rispetto 
a quelli individuali. 

Seguono poi le affermazioni 
di principio sull'appartenenza 

comune della strada, sulla ge
stione del servizio pubblico in 
funzione della sua utilità so
ciale, sul diritto del cittadino-
pedone a fruire di un ambien
te urbano in condizioni di si
curezza e comodità, sulla in
separabilità della politica dei 
trasporti e di quella urbanisti
ca e la necessità, quindi, di 
un piano globale dei trasporti 

La a dichiarazione », pro
spetta poi alcune linee di in
tervento per il traffico. 

Romolo Galimberti 

Per la stampa comunista 

3 7 MILIONI SOTTOSCRITTI 
DAI PARLAMENTARI DEL PCI 

Tutto 11 Partito è impegnato nella campagna per la stam
pa comunista. Sono già in corso numerosi festiva» de l'Unità 
ed ha preso buon avvio la sottoscrizione dei 4 miliardi. I sena
tori e i deputati del PCI hanno sottoscritto oltre 37 milioni, 
3 milioni e mezzo sono stati sottoscritti dai parlamentari co
munisti della regione Sicilia, 2.700.000 da quelli della regione 
Sardegna, 2 milioni dal compagni e compagne dell'apparato 
del C.C del Partito. 836.000 lire dagli attivisti premiati, per 
essersi distinti nella sottoscrizione 1973, con recenti viaggi in 
UR88, Romania, DDR 

Sono in corso a Modena «otto giornate straordinarie di 
sottoscrizione per il Partito e la stampa comunista »: obiettivo 
280 milioni 

che permetta lo sviluppo nel 
Paese di un grande movimen
to, che respingendo ogni ten
tazione di ristretti calcoli di 
partito, faccia tesoro delle e-
sperienze unitarie della cam
pagna del referendum e sap
pia mobilitare uno schiera
mento di tipo nuovo, che ve
da, a fianco dei giovani, an
che quelle forze intellettuali, 
magistrati, sindaci, ecc., che 
tanto ricco contributo hanno 
dato al successo del « no ». 

Imbeni ha quindi ripreso 1 
punti essenziali del dibattito 
svoltosi sulla crisi di governo. 
Essa ha affermato il segre
tario nazionale della FGCI, se
gna le difficoltà di tutti i 
tentativi della direzione inte
gralista della DC di uscire a 
destra dalla crisi economica 
e politica del Paese e sotto
linea anche quanto sia Im
praticabile la linea che mira
va a realizzare un incontro 
fra cattolici ed una parte del 
mondo operaio, bloccando il 
processo di unità sindacale, 
isolando il PCI, dando fiato 
all'ipotesi di un certo svilup
po economico. Giustamente, 
perciò, gli interventi hanno 
messo l'accento sul fatto che 
questa crisi apre oggi la pos
sibilità di una soluzione capa
ce di garantire al Paese una 
nuova direzione polìtica che 
muti linea e metodi di go
verno. A questo livello si de
ve esprimere perciò oggi an
che l'impegno delle masse gio
vanili e la FGCI si è dimo
strata in questo dibattito con
sapevole dell'importanza e del 
l'urgenza del compiti che ls 
si pongono. 

Il referendum 
I risultati del referendum 

hanno dimostrato — ha detto 
Imbeni — che i propositi di 
rinnovamento economico e di 
reale lotta antifascista posso
no avanzare solo se si riesce 
a imporre un cambiamento 
sostanziale all'attuale politica 
della DC e sì realizza quella 
intesa delle forze democrati
che che, del tutto conseguente 
con la linea espressa nell'i
potesi del compromesso sto
rico, veda il contributo uni
tario, pur nella diversità, del
le componenti comuniste, so
cialiste, cattoliche e di de
mocrazia laica. 

A proposito dell'iniziativa 
antifascista. Imbeni ha con
fermato la necessità espressa 
in numerosi interventi di svi
luppare un'azione ferma che 
imponga la chiusura dei co
vi e che esiga la ripresa 
dell'inchiesta aperta da Bian
chi d*Espinosa; contempora
neamente ha giudicato assai 
giusta l'istanza, sollevata con 
particolare forza dal compa
gni del sud, di condurre una 
battaglia sia sul terreno de
gli obiettivi concreti che su 
quello della conquista ideale, 
per dare risposte positive al
la crisi che, specialmente nel 
Meridione, investendo la gio
ventù sempre più pesante
mente, svia una parte della 
giusta protesta verso 1 miti in
gannatori offerti dal neo-fa
scismo. 
- Imbeni ha quindi ripreso il 
tema, presente in tutto il di
battito, della trasformazione 
dell'orientamento democrati
co - del giovani, del loro 
impegno antifascista in forza 
politica che pesi nella lotta 

per cambiare la società ita
liana. Ciò pone con sempre 
maggior forza il compito di 
migliorare il rapporto fra il 
PCI e le giovani generazioni 
anche attraverso il rafforza
mento della FGCI. A questo 
proposito, Imbenl ha giudica
to positiva l'attenzione data 
dagli interventi allo impe
gno'della FGCI per assolve
re un ruolo dì massa, per 
divenire cioè punto di unifi
cazione politica ed ideologica 
dei giovani, con la consape
volezza che non esiste oggi fra 
le grandi masse giovanili una 
profonda scissione fra l'esi
genza di mutare la condizione 
materiale e la collocazione so
ciale del singolo e quella di 
imporre un cambiamento ge
nerale della società. Per que
sto alla FGCI si pone il pro
blema del ruolo nuovo delle 
ragazze e dei giovani lavo
ratori, che assieme agli stu
denti, debbono trovare nell'or
ganizzazione dei giovani co
munisti una spinta ed un ap
poggio nell'assunzione di mag
giori responsabilità nel movi
mento 

Linea unitaria 
Bisogna però, ha ammonito 

Imbeni, guardarsi dai facili 
trionfalismi e ricordare che lo 

orientamento positivo della gio
ventù, oggi cosi evidente do
po il successo del 12 mag
gio e la risposta antifascista 
alla strage di Brescia, non 
può considerarsi un'acquisizio
ne consolidata e permanente. 
I giovani hanno bisogno di 
risultati concreti, di segni e-
videnti della possibilità e del
la capacità di cambiare la 
propria condizione e quella 
della società tutta: in man
canza di questi è sempre a-
perto il pericolo del calo del
l'impegno politico e del ripie
gamento sulle soluzioni indi
viduali. 

A propostito della politica 
unitaria, filo conduttore di 
tutta l'azione dell'organizza
zione, Imbeni ha confermato 
che la FGCI non intende ar
roccarsi sulle proprie posizio
ni, poiché considera essenzia
le lo sviluppo del dibattito, 
del confronto, della lotta po
litica con le altre forze. In 
questo senso, è di grande ri
lievo l'impegno per rafforza
re il rapporto con la Federa-
zone giovanile socialista e per 
sviluppare a nuovi livelli la 
iniziativa unitaria di tutta la 
gioventù democratica. 

Verso i gruppi extra-parla
mentari, 11 rapporto va inte
so in termini di lotta poli
tica. L'obiettivo anche in que
sto caso è quello di conqui
stare strati giovanili anima
ti dalla volontà di cambiare 
la società in modo che il 
loro slancio ideale pesi con
cretamente nella battaglia • 

Dopo aver messo in rilie
vo l'importanza che il pro
cesso unitario, alimentato da 
una giusta politica di confron
to e di intesa con gli altri 
movimenti giovanili, avanzi 
essenzialmente fra le masse 
dei giovani. Imbeni ha con
cluso affermando che i temi 
dibattuti in questo Comitato 
centrale sono di grande im 
portanza e saranno certamen 
te oggetto di una discussio
ne ampia alla base dell'or
ganizzazione, anche in vista 
del XX congresso della FGCI 

Nelle ultime sedute sono In
tervenuti i compagni Veltro
ni, Ferrari, Scianti, Borgna, 
Mlnopoli, Bertoli, Nicchia, Ma
riella, Occhi, Barateli!, Ca
pelli, Cappellini, Magnollnl. 
Zaffino, Paollni. 

Ria m» 

no si e no mille posti, come 
effetto della «irruzione» indu
striale. Un giovane che 5 anni 
fa avesse creduto alle paro
le del de forzanovlstl tena
cemente fissati sull'obiettivo 
esclusivo del «polo» indu
striale avrebbe fatto a tempo 
a invecchiare disoccupato. 

Ma l giovani, saggi e dispe
rati, non credono alle promes
se e emigrano. Una popola
zione provinciale di 272 mila 
abitanti e fra il 1961 e il 1971 
con un calo di 12 mila abi
tanti nella provincia forse più 
spopolata d'Italia. Del 272 mi
la abitanti ne lavorano solo 
76 mila, cioè uno su 4. Ma 
bisogna considerare che nei 
76 mila occupati sono 8 mi
la burocrati (fra cui 3 mi
la carabinieri e agenti di PS) 
che producono ben il 25 per 
cento del reddito globale del
la provincia, realizzando co
si il record italiano; 10 mi
la commercianti e infine ben 
26 mila braccianti, che sono 
tali però solo ai fini dell'as
sistenza (cioè in forza del
la iscrizions agli elenchi ana
grafici) perche qui la terra, 
per come è ridotta, non può 
certo dare lavoro a un tale 
esercito bracciantile. Insom
ma di nuoresl che produco
no veramente ce n'è uno ogni 
12 abitanti. 

Per creare questo bel «mi
racolo» si sono usate incen
tivazioni eccezionali: a ogni 
Industria che si insedia, dal 
1969, la Cassa del Mezzogior
no dà il 20 per cento di con
tributo, la Regione un altro 
20 per cento e inoltre l'inte
ressata può usufruire di credi
to agevolato al 3 per cento, 
per 15 anni sul 70 per cen
to dell'investimento comples
sivo. 

Senza piani precisi, igno
rando il fattore tempo che 
in economia è decisivo (cre
scono i costi e si inflaziona 
il denaro, con il passare de
gli anni) e quindi non impo
nendo scadenze precise per 
l'entrata in funzione degli im
pianti, in pratica il grande 
«polo» si è ridotto a ben 
poca cosa, anche in prospet
tiva. SI calcoli del resto che 
nella petrolchimica, e calco
lando il costo delle infrastrut
ture che è altissimo in una 
zona di desolato abbandono 
come questa, osnl posto-la
voro finisce per costare ben 
duecento milioni. 

Cattiva memoria 
Queste cose i forzanovisti, 

oggi padroni del Nuorese, le 
sanno bene, le denunciavano 
anche negli anni «di gioven
tù » cioè dieci anni fa quando 
presero il potere nella DC di 
Nuoro. Oggi però le hanno 
opportunamente scordate e in
sistono sullo sviluppo mono
colturale della industria chi
mica, sulla «cattedrale nel 
deserto» (del tipo di quelle 
che Donat Cattin giustamen
te denunciò come pure mac
chine di clientela, quando era 
ministro alla Cassa) pur di 
non perdere la grande a ban
ca» che garantisce ogni po
tere. Da parte di noi comuni
sti, delle sinistre e pratica
mente di tutti i sindaci (de
mocristiani In testa) dei co
mitati di zona, i cui pareri 
sono poi stati largamente re
cepiti nella legge 509 si ob
bietta che in una zona come 
questa occorre puntare alla 

Comizi del PCI 
OGGI 
Vlllamar, Macaluso; Santa 
Teresa dì G., Occhetto; Ori
stano, Pajetta; Gonnosfana-
diga, Relchlin; Porto Torres, 
Birardi; Sanile, D'Atonia; 
Thlesi, De Pasquale; Olltna, 
Di Paco; Uslni, La Torre; 
Luras, A. Pasquali; Padria, 
Passoni. 

massima utilizzazione delle ri
sorse umane e naturali e 
quindi • In primo luogo allo 
sviluppo dell'agricoltura, del
l'allevamento razionale di be
stiame, della pastorizia stan-
ziale (cioè In impianti e stal
le fisse) e delle relative atti
vità di trasformazione; poi 
delle industrie di trasforma
zione diffuse nel territorio e 
infine anche — certamente — 
di uno sviluppo della petrol
chimica. Per esempio: perchè 
quel 20 per cento di contribu
to che spetta alla Regione di
stribuire, non viene usato per 
incentivare quest'altro tipo di 
sviluppo produttivo, non viene 
usato per l'agricoltura, e l'al
levamento? Parlare di queste 
cose ai de nuoresl è come 
parlare a un sordo. Del re
sto 1 cento miliardi previsti 
per la pastorizia fin dal 19tf9 
non sono mai stati usati: og
gi quanto valgono di meno? 

Mutare indirizzo 

Fa insieme ridere e pian
gere, dunque, leggere, su 
«Unione Sarda» che Nuoro 
«era fino a ieri patria di 
soli burocrati» e che si sono 
allontanati «gli spettri della 
disoccupazione e della emi
grazione» mentre con spudo
rata baldanza un leader del
la DC nuorese, Angelo Rojch 
dichiara che «i veri sardisti 
oggi nell'isola slamo noi». 
Questo Rojch, che viene da 
Galtelli, il paese dove più di
lagano miseria e tbc, nella 
passata legislatura regionale 
si è segnalato per questa sua 
unica proposta: cambiare il 
nome del «Cagliari» di Ri
va in quello di « Sardegna ». 

Se non si esce dalla corru
zione dell'industria clientela
re, In tutta la Sardegna, non 
si esce nemmeno dal sottosvi
luppo, dal parassitismo: la 
Sardegna non potrà che re
stare una ulteriore palla al 
piede di qualunque sviluppo 
meridionale e nazionale. Ba
sti dire che oggi fra pensio
ni di invalidità, assegni fami
liari e indennità INPS la Sar
degna assorbe 175 miliardi al
l'anno mentre il bilancio re
gionale è stato nel 1973 intor
no ai 123 miliardi. Al con
trarlo, invece, l'isola, proprio 
in questa fase economicamen
te delicata, avrebbe potuto 
(e potrà nel futuro, se cam-
bieremo le cose) rappresen
tare una riserva naziona
le, particolarmente preziosa, 
di bestiame di allevamento e 
di fonti energetiche che qui 
sono molteplici e vengono og
gi abbandonate o non ricer
cate. 

Ma perchè cosi avvenga oc
corre mutare il modo di go
vernare, gli indirizzi di gover
no, le maggioranze che diri
gono la politica nell'isola. A 
Nuoro la DC aveva il 53,2 
per cento nel 1969 alle regio
nali, fu ridimensionata al 47.2 
per cento nelle politiche del 
•72; il PCI aveva il 19,8 nel 
69 e passò al 24,7 nelle po
litiche del '72. Anche nel re
ferendum la tendenza è stata 
confermata con i « no » che a 
Nuoro hanno toccato il 60,6 
per cento (la provincia ha da
to ai «s i» appena tre punti 
di maggioranza). Solo per 
questa via ridimensionando 
la DC e liberando quindi al 
suo stesso interno, energie 
nuove (ma nuove di fatto, 
e non di nome come quel
le nuoresi) rafforzando il PCI 
che è la forza più rappre
sentativa dei lavoratori e de
gli strati popolari avanza
ti e quindi ponendo le ba
si per nuove collaborazioni, 
la Sardegna potrà uscire dal
le secche, battere le cliente
le e trovare la sua giusta 
e utile collocazione nella geo
grafia economica e politica 
nazionale. 

Ugo Baduel 

C.M.C. SYSTEM S.P.A. 
Ricerca per il proprio stabilimento di Nichelino (Torino) -

operai carpentieri qualificati e generici da inserire in squadre 
per la costruzione di impianti industriali specializzati - pregasi 
mettersi in contatto con ufficio personale. - Tel. 34.63.63. 

IRI 
ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

Il 1° luglio 1974 saranno rimborsabili: 

L. 404.000.000 nominali di 

OBBLIGAZIONI IRI-ELETTRICITA' 5.50 % 

sorteggiate nella settima estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi quelli 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e * ancora 
non presentati per il rimborso, sono elencati in 
un apposito bollettino che può essere consultato 
dagli interessati presso le filiali della Banca d'Italia 
e dei principali istituti di credito e che sarà inviato 
gratuitamente agli obbligazionisti che ne facciano 
richiesta all'IRI • Ufficio Obbligazioni • Via Ver
silia, 2 - 00187 Roma; nella richiesta dovrà essere 
fatto esplicito riferimento alle obbligazioni di cui 
si tratta (IRI-Elettrìcità 5.50%) poiché per ogni 
prestito obbligazionario dell'IRI soggetto ad estra
zione esiste un apposito distinto bollettino. 
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